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Operazione 19.2.02 – Azione 9 c2.3 (b.2.3) - Convenzione – Consorzio Bonifica Renana
Restauro conservativo e strutturale del Ponte di Castrola. Intervento funzionale al potenziamento e qualificazione degli 
itinerari del GAL Appennino Bolognese

L’intervento consiste nel consolidamento strutturale e restauro architettonico del ponte in muratura di Castrola, realizzato a 
metà Ottocento, attualmente chiuso per inagibilità, al fine restituire un importante manufatto storico alla collettività nell'ambito 
della riqualificazione complessiva del collegamento pedonale tra i comuni di Castel di Casio e Camugnano. Il percorso sarà 
inoltre oggetto di un successivo intervento, che collegherà le piazze storiche dei due Comuni e, tramite il percorso 
denominato "Anello delle Fontane", connetterà la valle del torrente Limentra con la Via della Lana e della Seta, nei pressi 
della strada provinciale Trasserra.

L’intervento si concentra sul ponte di Castrola, che si trova sul Torrente Limentra, in Comune di Castel di Casio, in località 
Provalecchio. Il recupero del ponte è però funzionale alla riconnessione dei centri storici di Camugnano e di Castel di Casio, e 
più in generale della valle del Limentra con la valle del Brasimone e con la rete sentieristica esistente, caratterizzata da 
alcune tappe d’eccellenza quali la Rocchetta Mattei ed il Bacino di Suviana.

Le due amministrazioni comunali coinvolte, Castel di Casio e Camugnano, ritengono che tale intervento possa contribuire in 
modo significativo allo sviluppo del territorio: il recupero di una centralità storico-architettonica come il ponte di Castrola può 
attrarre quel turismo a lenta percorrenza che nell’ultimo periodo è in forte crescita e che può fungere da volano per lo sviluppo 
di questo territorio di innegabile valore storico-ambientale. Tali obiettivi sono condivisi con altre realtà che collaborano con lo 
sviluppo di tale intervento, come l’associazione NUETER (Gruppo di Studi Alta Valle del Reno) per quanto riguarda la 
valorizzazione storica del territorio, il CAI per quanto riguarda la riqualificazione della rete sentieristica ed il GAL stesso.

I risultati specifici previsti sono la valorizzazione del territorio dell'Appennino Bolognese tramite il miglioramento della fruibilità 
territoriale con particolare riferimento agli itinerari polifunzionali. La valorizzazione del territorio si ottiene anche tramite la 
diffusione della conoscenza delle aree interessate. Il risultato sarà quantificabile con l'incremento del numero di fruitori, il 
miglioramento dell’accessibilità in sicurezza dei luoghi, e la testimonianza di un corretto uso di tecniche non
invasive di manutenzione del territorio.

Link sito web della Commissione dedicato al FEASR 
http://europa.eu/legislation_summaries/agriculture/general_framework/l60032_it.htm 
https://ec.europa.eu/agriculture/rural-development-2014-2020_it 


